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*********************************************************************************

Oltre la fornace: conoscere il Dio vivente                          
«Ecco, il nostro Dio, che noi serviamo, è capace di liberarci 
dalla fornace ardente e dalla tua mano, o re. Ma, anche se 

non lo facesse, sappi, o re, che noi non serviremo i tuoi 
dèi.» 

(Daniele 3:17-18) 

 La meditazione sul terzo capitolo di Daniele conduce spontaneamente 

alla fornace ardente. Tuttavia, lo sguardo del credente è chiamato ad  

andare oltre il miracolo, fino a Colui che il miracolo rivela.    

                                                        ****                                                                                                                

La domanda decisiva non è come Dio libera ma chi è Dio?                         

I tre giovani amici di Daniele non fondano la loro fedeltà sulla certezza della 

liberazione. La loro non è una fede condizionata, ma un abbandono 

assoluto. Essi non dicono: «Se ci salverai, ti serviremo», bensì: «Anche se 

non ci liberassi, noi non adoreremo altri dèi». È questa la fede autentica: 

una fede che ama Dio per ciò che Egli è, non soltanto per ciò che può fare. 

Quando Nebucadnezzar ordina di riscaldare la fornace «sette volte più del 

solito» (Daniele 3:19), il fuoco perde ogni potere davanti alla volontà del 

suo Creatore. Colui che ha stabilito le leggi della natura non è soggetto ad 

esse, ma ne è il Signore. Lo stesso Dio dichiara al mare:   

«Fin qui giungerai e non oltre; qui si fermerà l'orgoglio delle 
tue onde.» (Giobbe 38:8-11) 
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Colui che pone un limite alle acque può anche comandare al fuoco di non 

bruciare. Per Lui le leggi della creazione non rappresentano un limite, ma    

l'espressione della sua volontà sovrana. Nel cuore della fornace appare poi 

una figura inattesa.                                                                             

  «Io vedo quattro uomini... e l'aspetto del quarto è                   

simile a quello di un figlio degli dèi.»  

(Daniele 3:25) 

Nebucadnezzar non possedeva una piena conoscenza del Dio 

d'Israele, eppure riconobbe che nella fornace era presente qualcuno 

che trascendeva ogni realtà umana. Questo è uno degli aspetti più 

profondi del racconto: Dio non sempre ci sottrae alla fornace, ma non ci 

lascia mai soli dentro di essa. Talvolta la sua più grande liberazione 

consiste nella sua presenza. Quando i tre giovani ne escono, la 

Scrittura testimonia: 

«Il fuoco non aveva avuto alcun potere sui loro corpi; i 
capelli del loro capo non erano stati bruciati, i loro mantelli 
non erano stati danneggiati e non vi era su di loro neppure 

odore di fuoco.» (Daniele 3:27) 

Non si tratta semplicemente di una sopravvivenza, ma di una salvezza 

perfetta. Dio non preserva soltanto la vita: custodisce integralmente 

coloro che confidano in Lui. Per questo la mia attenzione non si ferma 

più alla fornace. Il desiderio più profondo del cuore è conoscere 

maggiormente questo Dio onnipotente. Chi è Colui che ordina al mare di 
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fermarsi? Chi comanda al fuoco di perdere la sua forza? Chi governa 

l'universo con una sola parola? Ed è proprio qui che la rivelazione 

raggiunge il suo vertice. Il Dio che domina gli elementi è lo stesso Dio 

che ha mandato il proprio Figlio nel mondo. Colui che i cieli non 

possono contenere (1 Re 8:27) ha scelto di assumere la condizione 

umana. L'apostolo Paolo descrive questo mistero con parole di 

incomparabile profondità: 

«Spogliò se stesso, prendendo forma di servo,                      
divenendo simile agli uomini.» (Filippesi 2:7-8 )   

 L'onnipotenza divina non si manifesta soltanto nel dominio sulla creazione, 

ma soprattutto nell'umiltà dell'incarnazione e nell'amore della croce. In 

Gesù Cristo il Padre si rende perfettamente visibile.     

«Chi ha visto me ha visto il Padre.» 
(Giovanni 14:9) 

Ed ancora: «Egli è lo splendore della sua gloria e l'impronta 
della sua essenza.» (Ebrei 1:3) 

Dio non ha scelto di rivelarsi principalmente attraverso la forza, ma 

attraverso la misericordia, la compassione e il sacrificio del Figlio. 

Davanti a questa rivelazione ogni ragionamento si arresta e lascia 

spazio all'adorazione. È allora che diventano pienamente comprensibili 

le parole di Paolo: 
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«Oh profondità della ricchezza, della sapienza e della 
conoscenza di Dio! Quanto imperscrutabili sono i suoi 

giudizi e ininvestigabili le sue vie!»  
(Romani 11:33) 

L'Infinito si è fatto vicino. L'Eterno è entrato nel tempo. L'Onnipotente si 

è lasciato inchiodare su una croce per riconciliare a sé l'umanità. 

Questo amore supera ogni capacità di comprensione, tanto che Paolo 

prega affinché i credenti possano:   

«comprendere quale sia la larghezza, la lunghezza, 
l'altezza e la profondità dell'amore di Cristo e conoscere 

questo amore che sorpassa ogni conoscenza.» 
(Efesini 3:18-19) 

Da questa contemplazione nasce anche la speranza cristiana. Essa non 

poggia sull'immaginazione, ma sulla promessa di Dio:                             

«Le cose che occhio non ha visto, che orecchio non ha 

udito e che non sono mai salite in cuore d'uomo, sono 

quelle che Dio ha preparato per coloro che lo amano.» 

(1 Corinzi 2:9) 

Cristo stesso conferma questa promessa:                                          

«Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore... Io vado 

a prepararvi un luogo.» (Giovanni 14:2)                                                          

La gloria futura supera infinitamente tutto ciò che possiamo contemplare 

nella creazione, sperimentare nella vita o immaginare con il nostro 
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cuore. Per questo Paolo afferma:                                                        

 «Le sofferenze del tempo presente non sono 

paragonabili alla gloria che dev'essere manifestata a 

nostro riguardo.» (Romani 8:18)                                                                                        

La fornace di Babilonia rivela un Dio che domina il fuoco. La scelta di 

Dio di farsi carne rivela un Dio che sceglie l'umiltà. La croce rivela un 

Dio che ama fino all'estremo. La promessa eterna rivela un Dio che ha 

già preparato una gloria che nessuna mente umana è in grado di 

concepire. Ogni miracolo, ogni liberazione e ogni manifestazione della 

sua potenza conducono infine a un'unica certezza: il dono più grande 

non è essere liberati dalla fornace, ma conoscere il Dio vivente. Come 

afferma Gesù: 

«Questa è la vita eterna: che conoscano te, il solo vero 
Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù Cristo.» 

(Giovanni 17:3) 

                                                                           Giovanni Mancina                                                 

****************************************************************************** 
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Studio Biblico sulla Terra 

D’ Israele ed  i Popoli che 

ci abitano 

Eretz      

Israel 

 
    

 
 
 

                    La Restaurazione D’Israele 
L’Apostolo delle genti, uno dei tanti Ebrei divenuto cristiano, sulla via di 
Damasco; Che conosceva il piano di Dio in merito al popolo d’Israele, 
dice: 

Perché, fratelli, non voglio che ignorate questo mistero, 
affinché non siate presuntuosi; che cioè, un indurimento 

parziale s’è prodotto in Israele, finché sia entrata la 
pienezza dei Gentili; e così tutto Israele sarà salvato, 
secondo che e scritto: Il liberatore verrà da Sion; Egli 

allontanerà da Giacobbe l’empietà; e questo sarà il mio 
patto con loro, quand’io torrò via i loro peccati. Per quanto 
concerne l’Evangelo, essi sono nemici per via di voi: ma 

per quanto concerne l’elezione, sono amati per via del loro 
padri; perché i doni e la vocazione di Dio sono senza 
pentimento. Poiché, siccome voi siete stati in passato 

disubbidienti a Dio ma ora avete ottenuto misericordia per 
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la loro disubbidienza, così anch’essi sono stati ora 
disubbidienti, onde, per la misericordia a voi usata, 

ottengano essi pure misericordia. Poiché Dio ha chiuso 
tutti nella disubbidienza per far misericordia a tutti. Romani: 

11 / 25 – 32. 
 
Due sono le verità fondamentali in questo testo di Paolo ai Romani in 
riguardo all’Israele naturale; Uno è l’indurimento parziale che s’è 
prodotto in Israele ed abbiamo visto cosa ha comportato per loro 
quest’indurimento. L’altro è la sua elezione è l’amore di Dio verso 
questi, per mezzo dei propri padri, è ciò lo riporterà alla sua 
restaurazione. E questo lo abbiamo visto che si è avverato, adempiendo 
molteplici profezie della Scrittura già citate in questo studio; ma ne cito 
ancora una dove è dimostrato che è per volontà di Dio il rientro d’Israele 
nella terra dei loro padri e la loro costituzione come nazione, 
indipendentemente dalla volontà degli uomini: 

Così parla il Signore, l’Eterno: Ecco Io prenderò i figliuoli 
d’Israele di fra le nazioni, dove sono andati, li radunerò da 
tutte le parti, li ricondurrò né loro paese; e farò di loro una 

stessa nazione, nel paese sui monti d’Israele; 
Ezechiele:37/21,22 E a te è alla tua progenie dopo di te 
darò il paese dove abiti come straniero; Tutto il paese di 

Canaan, in possesso perpetuo; e sarò loro Dio. Genesi:17/8. 
Ora che Israele si è costituito come nazione, devono adempiersi le 
ultime fasi delle profezie, e cioè: il vaglio e l’affinamento d’Israele come 
ho accennato prima è la sua conversione a Cristo riconoscendolo come 
il loro Messia. 
Naturalmente dalla nascita d’Israele come Nazione fino ad ora ed in 
seguito, si sta verificando il vaglio di questo popolo, ciò causato 
dall’indurimento dei popoli vicini a non accettarlo, come Nazione, 
specialmente i Palestinesi. Ora a causa dei cambiamenti politici 
internazionali, quest’ultimi accettano i territori che gli furono assegnati 
fin dalla spartizione della Palestina nel 1947 ed Israele per amor della 
pace imposta da grandi potenze, cede territori, contrariamente al 
disegno di Dio. Ma ancora uno stordimento s’è imposto nei Palestinesi e 
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Israeliani per il raggiungimento di quella pace effimera imposta, e lo 
stordimento si chiama: Gerusalemme, dove ambedue i contendenti non 
vogliono cedere. Immaginiamoci se i Palestinesi avessero accettato 
quei territori prima della guerra dei sei giorni. Oltre ai territori avevano 
anche Gerusalemme nella sua parte vecchia, ma allora un 
accecamento d’odio è stordimento di cuore, fece sì che questo non 
avvenisse, arcano mistero, o disegno di Dio? Noi da credenti crediamo 
nel disegno di Dio. Ora i Palestinesi hanno il territorio ma storditi ed 
accecati, vogliono: Gerusalemme; ma in merito Israele non transige, in 
quanto Gerusalemme è sempre stata la città simbolo di Eretz Israel, per 
cui si continua a combattere per essa. Ma vediamo cosa dicono le 
Scritture in merito: Parola dell’Eterno che ha disteso i cieli e fondata la 
terra, e che ha formato lo spirito dell’uomo dentro di lui: Ecco, Io farò di 
Gerusalemme una coppa di stordimento per tutti i popoli all’intorno; e 
questo concernerà anche Giuda, quando si cingerà d’assedio 
Gerusalemme. E in quel giorno avverrà che Io farò di Gerusalemme, 
una pietra pesante per tutti i popoli; tutti quelli che se la caricheranno 
addosso ne saranno malamente feriti, e tutte le nazioni della terra 
s’aduneranno contro di lei. In quel giorno, dice l’Eterno, Io colpirò di 
smarrimento tutti i cavalli, e di delirio quelli che li montano; Io aprirò i 
miei occhi sulla casa di Giuda, ma colpirò di cecità tutti i cavalli dei 
popoli. E i capi di Giuda diranno in cuor loro:” Gli abitanti di 
Gerusalemme son la mia forza nell’Eterno degli eserciti, loro Dio”. In 
quel giorno, Io renderò i capi di Giuda come un braciere ardente in 
mezzo a della legna, come una torcia in mezzo ma dei covoni; essi 
divoreranno a destra e a sinistra tutti i popoli d’ogn’intorno; e 
Gerusalemme sarà abitata nel suo luogo, a Gerusalemme. L’Eterno 
salverà prima le tende di Giuda, perché la gloria della casa di Davide e 
la gloria degli abitanti di Gerusalemme non s’innalzi al di sopra di Giuda. 
In quel giorno l’Eterno proteggerà gli abitanti di Gerusalemme; e colui 
che fra loro vacilla sarà in quel giorno come Davide, e la casa di Davide 
sarà come Dio. Come l’Angelo dell’Eterno davanti a loro. 
E in quel giorno Io avrò cura di distruggere tutte le nazioni che verranno 
contro Gerusalemme. E spanderò sulla casa di Davide e su gli abitanti 
di Gerusalemme lo spirito di grazia e di supplicazione; ed essi 
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riguarderanno a me, a colui ch’essi hanno trafitto, e ne faranno 
cordoglio come si fa cordoglio per un figliuolo unico, e lo piangeranno 
amaramente. 
Zaccaria : 12 / 1 – 10. 
In questo testo è scritto l’avvenire del popolo d’Israele, possiamo vedere 
lo stordimento che il Signore provoca nei popoli che circondano Israele 
è lo stordimento che concerne Israele stesso in merito a Gerusalemme 
a non mollare, per raggiungere ad una pace; Gerusalemme stessa sarà 
una pietra pesante per tutti i popoli ( grandi potenze che vogliono 
costringere Israele ad una pace ) e quelli che se la caricheranno 
addosso, ( i promotori ) saranno malamente feriti. Israele si preparerà 
ad una guerra dove non vedrà via d’uscita perché avrà tutti contro, a 
motivo dei presupposti politici mondiali che verranno a crearsi, 
specialmente per loro nero dei popoli arabi. E qui, avverrà l’ultimo vaglio 
di questo popolo, dove passerà per il crogiolo, per la sua restaurazione, 
affinché sia veramente una nazione santa di re e sacerdoti. Esodo:19/6. 
Fin dalla nascita come nazione, questo popolo dal collo duro, come è 
stato definito nelle Scritture, ha subito più volte il vaglio, già nel deserto 
durato quarant’anni Numeri:11. affinché quelli che non avevano creduto, 
non entrassero in: Terra d’Israele; Questo vaglio è durato nel corso dei 
secoli fino ad ora è quest’ultimo avverrà in terra d’Israele, dove 
attorniato da eserciti si combatterà per la terra d’Israele e per la città 
santa di Gerusalemme. L’Israele attuale è formato da due componenti di 
persone, una componente di carattere politico - religiosa, ed una 
componente di carattere politico – laica. Quest’ultima è gente emigrata 
specialmente dai paesi dell’Europa dell’est, ed il loro pensiero è 
racchiuso in queste parole di, David Ben Curion: La religione è un fatto 
personale – la laicità è un’esigenza di Stato. Questo concetto può 
essere valido per l’Israele spirituale ( La Chiesa ) che la chiamata è 
vocazione è individuale è personale. Ma non per l’Israele naturale, il cui 
patto con Dio è unanime per tutto il popolo, patto inciso nella carne è 
nelle tavole della legge; Genesi: 19 / 9 – 14.  – Esodo: 19 / 5. E quando 
uno od una parte del popolo si allontanava da questo patto ne veniva a 
soffrire tutto il popolo. Questo lo vediamo nelle Scritture quando Davide 
ordinò il censimento del popolo. 1° Cronache:21. Ed anche Daniele 
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nella sua preghiera si fa partecipe alle malefatte del popolo: Daniele: 9 / 
4 – 19. Da questi testi possiamo ben dire che dividere il popolo  
d’Israele in religiosi e laici anche se questa divisione c’è, per Dio e come 
non ci fosse in quanto tutto Israele sarà vagliato per la sua 
restaurazione, Perciò Israele si ritroverà circondato da eserciti, per il suo 
vaglio finale, quando sembrerà che sta per soccombere di fronte a tanta 
preponderate forza di eserciti; Allora Iddio spanderà su Israele lo spirito 
di Grazia e di supplicazione ed essi vedranno :  Nel Cristo la  loro 
Salvezza e il loro Messia, ed i Cristo tornerà ed ogni occhio lo vedrà 
nella sua gloria specialmente loro che lo trafissero. Apocalisse: 1 / 7. E 
ne faranno cordoglio, e sarà la restaurazione e conversione d’Israele a 
Cristo, è del mondo intero; Poiché tutta la creazione geme ed è in 
travaglio aspettando l’alba di quel meraviglioso giorno del ritorno di 
Cristo Gesù e della sua redenzione è restaurazione. Romani : 8 / 18 – 
30. Ed allora, con la restaurazione d’Israele, egli ritornerà ad essere 
quel popolo pedagogo per tutti gli altri popoli della terra, e si adempirà in 
pieno la promessa fatta ad Abramo su Eretz Israel: Ed in te saranno 
benedette tutte le famiglie della terra. Genesi:12/3. 
 

                   Giuseppe D’Anna                                                                                
********************************************************************************** 

                                  Il cambiamento 

********************************************************************** 
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 Vogliamo parlare del tipo di cambiamento che si verifica quando un 

bambino piccolo cresce gradualmente e diventa un adulto maturo. 

L’ apostolo Paolo usa l’analogia di un bambino che matura nell’età 

adulta, per insegnarci ciò che accade nella vita Cristiana. 

“Non siate come bambini nei vostri pensieri, crescete nel 
vostro modo di Pensare” 
 
“Ti sei incamminato da così tanto tempo e sei ancora così 
lento e così immaturo. A quest’ora dovresti essere 
insegnante”. 

**** 
Un autentico cristiano arriverà alla vera maturità. 

Paolo dice che nella vita cristiana c’è un processo di crescita. Iniziamo 

Come neonati, come piccoli bambini e dobbiamo crescere 

come adulti. 

Proprio come una pianta che inizia come un minuscolo seme e, a 

seconda del tipo di seme, può diventare un vegetale, una pianta da fiore 

o addirittura un albero. Il punto è che il seme cambia. Nelle prime fasi 

della crescita è tenero e vulnerabile. Ma un seme non dovrebbe 

rimanere un seme. Ci si aspetta che cresca, che maturi e si trasformi in 

qualcosa di forte e utile. 

Quando siamo giovani ragazzi siamo protetti dai nostri genitori, ma con 

l’avanzare dell’età dovremmo imparare a prenderci cura di noi stessi. 

Questo è anche il processo Cristiano. Probabilmente hai sentito 

l’espressione: 

                       “le Piccole Ghiande diventano querce Possenti.” 
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Questa trasformazione di “crescita” deve aver luogo in un Cristiano. Una 

delle citazioni che abbiamo menzionato era di Efesini 3:13. Paolo 

commenta perché Dio ci offre doni, abilità e talenti. 

“I suoi doni furono fatti affinché i cristiani potessero essere 

adeguatamente equipaggiati per il loro servizio, e ... che tutto il corpo 

(che significa il corpo di Cristo) potesse… ARRIVARE ALLA VERA 

MATURITÀ Efesini 3:13 

Ma noi conosciamo la realtà. Esiste la possibilità che persino come 

cristiani possiamo rimanere bambini per tutta la vita. 

**** 

Tutti noi cominciamo come ragazzi in Cristo e a quel punto avremo la 

scusa di essere nuovi nella verità, ma non è accettabile che tu rimanga 

lì da bambino per tutta la tua vita Cristiana. 

Paolo dice quella cosa esatta su uno dei gruppi di Cristiani con cui 

aveva a che fare. “Ti sei incamminato da così tanto tempo e sei ancora 

così lento e così immaturo.” 

                                             **** 

COME RIASSUMERE LA DIFFERENZA TRA UN BAMBINO E UN ADULTO? 

In un modo semplice, possiamo dire che la distinzione è che un 

bambino non può sopravvivere da solo, deve essere curato e 

supportato; d’altra parte un adulto è autosufficientee può prendersi cura 

di se stesso. 

Chiediamoci: che tipo di Cristiano sono? 
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Un bambino piccolo non può mangiare da solo, non può camminare, 

non può prendere decisioni e non può fare buone scelte. 

Anche dopo che CRESCE UN PO‘, non è ancora possibile per lui 

lavorare per avere un reddito. In tutto ciò che fa, deve essere aiutato. 

Quindi cosa fanno i genitori? INSEGNANO al bambino, lo aiutano. 

Stabiliscono limiti e linee guida: “stai lontano dai fornelli”, “non 

avvicinarti alle scale”, “quella macchina è pericolosa”. 

Anche la società e i nostri governi mettono delle regole: “Non puoi 

votare, non sei abbastanza grande”; “non puoi fare quel lavoro” è  

“troppo pericoloso”. 

Persino nel contesto del mondo cristiano e di chiesa ci sono delle 

regole: “Hai solo 6 anni, non puoi essere battezzato”; “ai solo 10 anni, 

non puoi essere un oratore della Chiesa” Fissiamo i limiti in base alle 

scadenze. 

**** 

 

Quindi la domanda è COME DIVENTIAMO MATURI CRISTIANI? 

CHE COSA FA LA DIFFERENZA, nelle nostre vite, tra la maturità e la 

fanciullezza? 

Ha molto a che fare con qualcosa chiamato VALORI. Un valore è 

l’opinione di una persona su ciò che è importante nella vita. Cosa è 

importante nella tua vita? Cosa è ciò che tu apprezzi? 

Facciamo alcuni esempi: 
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Se porti un bambino in un super mercato e dici : “Vai a comprare tutto 

quello che vuoi per pranzo” con cosa tornerà il bambino? Biscotti, 

gelato, dessert, niente verdura, niente insalata, niente di veramente 

sano. Le scelte sono basate su ciò che sono i valori del bambino. Il 

bambino apprezza i dolci e lo zucchero perché hanno un buon sapore. 

A questa età il bambino dà pochissimo valore al cibo sano. Cibo 

salutare, ha un valore diverso. Man mano che il bambino cresce, i valori 

cambiano, ma forse non per tutti! 

**** 

 Poi chiediamoci: Dove trovi la migliore fonte di valori Cristiani? 

Se apprezzi le SACRE SCRITTURE, ecco dove cercheresti la vostra 

lista dei valori Cristiani. 

Se apprezzi le parole di Gesù, Ecco dove andrai per le istruzioni. 

Guarderai nel registro di ciò che Gesù ha detto. 

Ma cosa succede se dici bene, le parole di Gesù sono belle, ma 

preferisco quello che ha scritto un altro uomo. Se consideri il 

COMMENTO UMANO più delle Scritture, allora cercherai un 

COMMENTARIO UMANO. 

Dove cerchi le tue istruzioni esse differiranno a seconda di ciò che 

apprezzi. E possiamo rivedere il potenziale conflitto ogni volta che ci 

sono valori diversi. 

Una domanda secondaria per qualsiasi Studente Biblico c’è qualcosa 

nella tua vita che apprezzi più delle Scritture? 
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Dove troviamo i nostri valori? Oh, abbiamo un grande tesoro di valori. 

Penso che il miglior punto di partenza siano le parole di Gesù. 

Esse sono registrate nei primi quattro libri del Nuovo Testamento, e un 

ottimo punto di partenza è il sermone di Gesù sul monte registrato in 

Matteo 5:6 ,7 

 Possiamo vedere ciò che Gesù apprezza in 

Matteo 5: 3  Beati i poveri di spirito, Beati quelli che piangono. 

**** 

Possiamo vedere che apprezza coloro che hanno sete di giustizia, 

apprezza la misericordia, apprezza l’intenzione del cuore puro. 

Egli apprezza i costruttori di pace, dà valore a coloro che sono stati 

perseguitati per amore della giustizia. 

 Hai quei valori di cui ha parlato Gesù? Quanto apprezzi ciò che Gesù 

ha 

apprezzato? A questa domanda solo il tuo cuore potrà rispondere. 

Mosè aveva dei buoni valori. Rifiutò di essere chiamato figlio della figlia 

del Faraone. Pensi che gli sia valso qualche amico? O a causa di quella 

decisione, pensi che abbia perso un certo numero di suoi amici? 

Ebrei11:25 Mosè ha scelto di soffrire l’afflizione con il popolo di Dio, 

piuttosto che godere i piaceri del peccato per una stagione. 

In conclusione: ciò che il Signore vuole che tu faccia è molto semplice. 

Non è niente di 

complicato, o profondo o simbolico su ciò che vuole che tu faccia. 
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Pregare, avere pietà, essere generosi. Queste non sono cose 

complicate. 

Sono cose semplici, facilmente comprensibili, che non devono essere 

spiegate. 

                                                                                   Depporatti Alda 

********************************************************************************** 

             Il Vincolo della Pace 
 

“..sforzandovi di conservare l’unità dello Spirito con il vincolo della 
pace” 

(Efesini.4:3) 
 

Il versetto iniziale di questa meditazione è tratto dal capitolo 4, versetto 

3, dell’epistola agli Efesini. Paolo, in prigione a Roma, non potendosi 

recare personalmente ad Efeso, si rivolge ai santi che frequentavano 

questa chiesa e sottolinea mettendo in luce un requisito spirituale che si 

deve realizzare nella nostra vita di credenti, affinché la chiesa sia di 

sana e di buona testimonianza, sia nei nostri rapporti interpersonali 

all’interno della comunità che frequentiamo, sia nei confronti tra credenti 

e persone del mondo. La condizione di “conservare l’unità dello Spirito 

con il vincolo della pace” è una realtà che, prima di tutto si deve 

realizzare: 

- tra i membri che frequentano una medesima comunità; 

- tra diverse chiese locali situate nello stesso ambito territoriale; 
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- tra le varie comunità presenti a livello regionale, in aree geografiche 

limitrofe, a livello nazionale, mondiale… 

Se tale condizione non è soddisfatta tra i credenti di una stessa 

comunità, automaticamente non può essere appagata tra le diverse 

realtà ecclesiali presenti in ambito locale, regionale, nazionale e 

transnazionale. Prendiamo un atleta: Paolo paragona spesso la vita del 

credente, del servo di Dio, a un atleta che gareggia per ricevere come 

premio una corona incorruttibile, la corona della vita (1Corinzi 9:25; 

2Timoteo 2:5). In particolare, se prendiamo come esempio un 

atleta che gareggia nel salto in alto, se non supera prima l’asticella 

posta 1,50 m., non potrà saltare l’asticella a 1,80 m., e poi a 2,00 m., e 

così via. 

Così funziona a livello spirituale: se “l’unità dello Spirito con il vincolo 

della pace” non è prima realizzata tra i credenti di una stessa comunità, 

non potrà trovare compimento tra le comunità locali vicine, o tra quelle 

presenti in un ambito territoriale più vasto. 

Leggiamo per intero il contesto in cui è riportato questo versetto: 

(Efesini 4: 1-6:  

1. Io dunque, il prigioniero del Signore, vi esorto a 
comportarvi in modo degno della vocazione che vi è stata 
rivolta, 2. con ogni umiltà e mansuetudine, con pazienza, 

sopportandovi gli uni gli 
altri con amore, 3.sforzandovi di conservare l’unità dello 

Spirito con il vincolo della pace. 4. 
Vi è un solo corpo e un solo Spirito, come pure siete stati 

chiamati a una sola speranza, quella 
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della vostra vocazione. 5. V’è un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo, 6. un solo Dio 

e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti e in tutti.. 
****** 

- Per conservare l’unità dello Spirito, in Efesini 4: 1-2: Paolo esorta i 

membri della comunità di Efeso a comportarsi, nella propria vita in modo 

degno della santa chiamata che hanno ricevuto  

E’ il Signore che ci ha scelto e ci ha chiamati ad essere 
suoi discepoli, non siamo 

noi che abbiamo scelto Lui 
- In Efesini 4:4-6:Paolo fornisce la motivazione spirituale e dottrinale per 

la quale dobbiamo sforzarci di conservare l’unità dello Spirito: un solo 

corpo, un solo Spirito, una sola speranza, un solo Signore, una sola 

fede, un solo battesimo, un solo Dio e Padre… 

**** 

La condizione necessaria, ma non sufficiente, per poter conservare 

l’unità dello Spirito, è quella di vivere una vita in pace con gli altri, per 

quanto dipende da noi (Romani 12: 18-19). Il nostro Dio, infatti, è il Dio 

della pace (Romani 15: 33), e noi stessi siamo chiamati ad essere 

ambasciatori di pace (2Corinzi 5:19-20). Con il vincolo della pace 

rappresenta: 

- una condizione necessaria: se non c’è pace nei nostri cuori e nei 

rapporti con gli altri, automaticamente non possiamo conservare l’unità 

dello Spirito nelle nostre vite; 

- ma non una condizione sufficiente: io posso vivere in pace con un 

ateo, con buddista, con un mussulmano, con un ebreo, con un 
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testimone di Geova, con un ebreo, con un cattolico, ma tra di noi non ci 

può essere un’unità di Spirito, perché la vera unità di Spirito, nella vera 

pace (Giovanni 14: 27: Vi lascio pace; vi do la mia pace..), può essere 

raggiunta solo attraverso una concreta condivisione dei princìpi 

fondamentali della fede in Cristo. Princìpi che non sono stabiliti dai 

singoli credenti, dai Consigli di chiesa, dalle diverse realtà che si 

definiscono cristiane; ma principi che sono fissati in modo unico e 

indelebile dalla Bibbia. 

Paolo e gli altri apostoli, nelle loro epistole, spesso mettono in guardia i 

credenti dai falsi profeti, dai falsi dottori, dai falsi apostoli, che non 

hanno lo scopo di conseguire l’unità dello Spirito, ma solo quello di 

soddisfare la loro sete di potere e di cupidigia, di vil guadagno. 

***** 

La base del fondamento dell’unità dello Spirito, della comunione 

spirituale tra i credenti è il nostro Signore Gesù Cristo. Non ci può 

essere nessuna comunione spirituale se non abbiamo realizzato Cristo 

nella nostra vita, se Cristo non vive in noi. Ciascuno di noi, quando, per 

mezzo del sacrificio di Gesù Cristo sulla croce, è diventato una nuova 

creatura, non può più continuare a vivere come una volta, ma in Cristo, 

per mezzo dello Spirito Santo, entra a far parte del Corpo di Cristo e 

della SUA CHIESA. 
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Ogni comunità cristiana ha la responsabilità di realizzare e testimoniare 

questa realtà, sia attraverso la vita di ogni singolo credente, sia 

collettivamente. 

L’unità spirituale tra i cristiani è voluta sia da Dio Padre, sia da Gesù 

Cristo!!! 

Gesù, qualche giorno prima di essere arrestato, condannato e 

crocefisso, prega il Padre con una preghiera sacerdotale: 

“…affinché tutti quelli che hanno creduto, credono e 
crederanno in Lui, siano uno (Giovanni 17: 20-21)  
…come Tu o Padre sei in Me e Io sono in Te, anch’essi 
siano 
in Noi, affinché il mondo creda che Tu mi hai mandato. 
L’unità dei credenti in Cristo ha valore di testimonianza per il mondo ed 

attesta che Gesù è stato mandato dal Padre. 

**** 

L’apostolo Giovanni, all’inizio della sua prima epistola (1Giovanni 1: 1-3) 

afferma che tutto ciò che lui ha visto e udito direttamente lo annuncia a 

tutti noi,… affinché voi pure abbiate comunione con noi e la nostra 

comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo . Egli si 

rivolge a ogni singolo credente, a ogni comunità, che hanno il dovere di 

manifestare l’unità dello Spirito, che trova origine dal fatto che tutti i 

cristiani hanno comunione col Padre e col Figlio, attraverso la Parola di 

Dio e per mezzo della rivelazione dello Spirito Santo. 

**** 
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Dalla sua prigione a Roma, Paolo esorta gli Efesini a ritenere la vita 

cristiana come una risposta a una celeste vocazione, una chiamata 

celeste da parte del nostro Signore Gesù Cristo. 

Oggi nel mondo ci sono molti cristiani nominali, che riducono la vita 

cristiana a una serie di rituali, o a una semplice professione di fede e, 

quando va bene, a qualche appuntamento settimanale e danno poca o 

nessuna importanza ai comandamenti di Gesù e all’insegnamento 

degli apostoli. 

Invece, chiunque considera la chiamata a seguire Gesù come una 

celeste vocazione, troverà più facile riuscire a vivere questa realtà con 

tutti coloro che il Signore ha messo insieme a loro, per condividere la 

vita comunitaria. Nella comunità di Efeso, erano presenti sia alcuni 

giudei, sia altri che provenivano dal paganesimo; c’era la grande 

differenza tra di loro. Ma, ciò che li rendeva tutti capaci di convivere, era 

l’amore di Dio (agapē), sparso dallo Spirito Santo nei loro cuori (Romani 

5: 5). 

Più si affronta la vita cristiana come una celeste chiamata, più sarà 

facile sopportarsi a vicenda con amore, mettendo da parte differenze 

culturali e superando le diversità di opinione, attraverso la mente di 

Cristo (1Corinzi 2:16). Quando due o più credenti si incontrano, sentono 

una profonda comunione, che non proviene dal fatto di avere le stesse 

convenzioni, ma dallo Spirito Santo che li ha uniti in Cristo. È un’unità 

fragile, a rischio, a causa dei diversi condizionamenti culturali, 
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caratteriali e delle tradizioni, che portavano a dividere tra di loro anche i 

primi discepoli di Cristo. Quindi l’esortazione  sforzandovi di conservare 

l’unità dello Spirito con il vincolo della pace.. resta più che attuale anche 

oggi. 

Tale esortazione contiene due elementi importanti e assolutamente 

necessari: 

- prima di tutto la parola sforzandovi ci ricorda che ci vuole uno sforzo 

continuo, per evitare che delle influenze di origine puramente umana 

possano dividere perfino i seguaci di Cristo; 

- poi, dobbiamo considerare che siamo chiamati 

a conservare quest’unità, non a costruirla. L’uomo non può produrre ciò 

che soltanto lo Spirito Santo può creare. 

Tutto ciò si concretizza, quando camminiamo secondo lo Spirito (Galati 

5: 16), quando manifestiamo i frutti dello Spirito (Colossesi 3: 12-14), 

che devono contraddistinguere obbligatoriamente la vita di ogni 

cristiano; quando in particolare viviamo: 

- ..con ogni umiltà.., stimando gli altri superiori a noi stessi 

(Filippesi 2: 3-4); la mancanza di umiltà, l’orgoglio personale, portano 

contese all’interno delle comunità. Posa l’amore di Dio unirci nel vincolo 

della Pace  

 

                                                                   Alberto de Blasi 
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********************************************************************** 

Hai davvero sperimentato la gioia di Dio? 

Per secoli l'uomo ha cercato di avvicinarsi a Dio attraverso l'osservanza 

della Legge. Nel Vecchio Patto erano presenti più di seicento precetti, 

così numerosi e profondi che nessun essere umano era in grado di 

osservarli perfettamente. Ogni trasgressione rendeva necessaria 

un'espiazione mediante un sacrificio. 

Era un continuo susseguirsi di tentativi, cadute, pentimento e nuovi 

sacrifici. L'uomo desiderava fare il bene, ma sperimentava la propria 

debolezza. Il peccato produceva un senso costante di colpa e il cuore 

rimaneva prigioniero di un ciclo senza fine. Per i peccati commessi 

involontariamente si offriva un agnello, una capra o un altro animale 

senza difetto. Il sacerdote lo sacrificava davanti al Signore e, attraverso 

il sangue sparso sull'altare, il peccato veniva espiato (Levitico 4). 

Il Signore disse a Mosè: 

"Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando qualcuno avrà 

peccato per errore, facendo una qualunque delle cose che 

il Signore ha proibito..." (Levitico 4). 



 

 

La Nuova Creazione 26    Giugno-Agosto  2026 

 

Se invece il peccato riguardava il prossimo — un furto, una frode, un 

deposito negato o una falsa testimonianza — non bastava offrire un 

sacrificio. Era necessario restituire interamente ciò che era stato tolto, 

aggiungendo un quinto del valore, come segno di un autentico 

ravvedimento (Levitico 6:1-5). 

Una volta all'anno tutto Israele celebrava lo Yom Kippur, il Giorno 

dell'Espiazione. Era il giorno più sacro dell'anno: il popolo interrompeva 

ogni attività, digiunava e si umiliava davanti a Dio. Il Signore aveva 

comandato: 

"Umilierete le vostre anime..." (Levitico 16:29). 

Era il giorno in cui Israele riconosceva il proprio peccato e confessava: 

"Abbiamo bisogno della misericordia di Dio." 

Eppure tutto questo era soltanto un'ombra di qualcosa di infinitamente 

più grande.                                                                 

 Circa seicento anni prima della venuta di Cristo, il profeta 

Geremia annunciò una promessa straordinaria: 

"Ecco, verranno i giorni... nei quali io concluderò con la 
casa d'Israele e con la casa di Giuda un nuovo patto... 
Metterò la mia legge nella loro mente e la scriverò sul loro 
cuore." (Geremia 31:31-34). 
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Il Vecchio Patto era stato stabilito con Mosè sul Sinai. La Legge era 

scritta su tavole di pietra. 

Il sangue degli animali copriva il peccato, ma non poteva eliminarlo 

definitivamente. I sacerdoti erano uomini fragili, anch'essi peccatori. 

L'espiazione doveva essere ripetuta continuamente, anno dopo anno. 

Con Gesù tutto cambia. 

Durante l'Ultima Cena Egli inaugura il Nuovo Patto. 

La Legge non è più incisa sulla pietra, ma nel cuore dell'uomo (Ebrei 

8:10). 

Non è più il sangue degli animali a coprire il peccato, ma il sangue di 

Cristo che lo cancella definitivamente (Ebrei 9:14). 

Gesù è il Sommo Sacerdote eterno che non deve essere sostituito, 

perché il suo sacerdozio rimane in eterno (Ebrei 7:24). 

Lo Spirito Santo viene ad abitare nel credente, trasformandolo 

dall'interno, compiendo ciò che la sola Legge non avrebbe mai potuto 

realizzare (Ezechiele 36). 

Il sacrificio di Cristo non ha bisogno di essere ripetuto. 
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"Egli, dopo aver offerto un unico sacrificio per i peccati, si è seduto per 

sempre alla destra di Dio." (Ebrei 10:12). 

Questa è la differenza tra una religione fondata sullo sforzo umano e 

una relazione fondata sulla grazia divina. 

Un autore ha scritto: 

"Per molti anni ho vissuto cercando di essere perfetto, convinto che, se 

avessi sbagliato, sarei stato nei guai con Dio. Poiché quella perfezione 

era impossibile da raggiungere, avevo perso la pace e la gioia. Cercavo 

di amare gli altri, ma il mio cuore era privo di amore. Non riuscivo 

nemmeno a ricevere la grazia di Dio per i miei stessi errori. Poi ho 

compreso il Vangelo. 

Ora non vivo più cercando di essere salvato: vivo perché sono già stato 

salvato. La mia sicurezza non si fonda su ciò che riesco a fare, ma 

esclusivamente su ciò che Gesù ha compiuto per me sulla croce." 

Questa è la vera sorgente della gioia cristiana. 

La gioia non nasce dalla nostra capacità di non sbagliare, ma dalla 

certezza che Cristo ha già compiuto ciò che noi non avremmo mai 

potuto realizzare. 
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Non obbediamo per conquistare l'amore di Dio. Obbediamo perché 

siamo già stati amati.                                                                             

Non serviamo Dio per ottenere il suo favore. Lo serviamo perché il suo 

favore ci è stato donato gratuitamente in Gesù Cristo. 

Quando questa verità scende dalla mente al cuore, la paura lascia 

spazio alla pace, il senso di colpa viene sostituito dalla grazia e l'obbligo 

si trasforma in amore. 

Questa è la libertà del Nuovo Patto. Questa è la gioia del Vangelo. 

Scida Francesca 

 

 

************************************************    

 

Verità o menzogna?  

 

Il dilemma del mondo attuale quello che sto ascoltando o sto leggendo è 

vero o falso? Questo è il dilemma che si è presentato all' uomo da 

sempre, a iniziare dai nostri progenitori nell' Eden. Lì il serpente, 

"che è chiamato Diavolo e Satana" (Apocalisse 12:9), spacciò loro la 

prima menzogna sulla realtà della morte per la disubbidienza alla 

volontà di Dio con l' affermazione:  

"No, non morerete affatto..." (Genesi 3:1-5). 
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Da quel momento la menzogna è andata sempre avanti, 
predominando nel o comportamento degli uomini. Il suo primo frutto fu 
infatti il sangue del giusto Abele, sparso da Caino, suo fratello. Ecco 
dunque il primo delitto perpetrato dall' uomo e che nel corso dei secoli 
si è moltiplicato in modo  spaventoso. Anche oggi la menzogna 
contribuisce a provocare distruzioni e morte non solo nella famiglia, ma 
anche tra le nazioni. Eppure l' Eterno Iddio si rivela, parla agli uomini, 
ma la verità stenta ad entrare nei loro cuori, nei quali fa più presa la 
menzogna. Ma Egli, fonte inesauribile dell' amore, non ha 
abbandonato l’uomo al suo destino, perché fin dal principio, con la sua 
caduta, promise la liberazione dai lacci della menzogna, della malvagità 
e della morte.  
Questa promessa si realizza per mezzo del Suo Figliuolo Gesù Cristo, 
mandato sulla terra al proprio tempo per riscattare Adamo e l' intera 
umanità dalla schiavitù del peccato e della morte (Genesi 3:15; Romani 
5:2-8; 1 Timoteo 2;5, 6).  
Nel corso dei secoli successivi ad Adamo la malvagità si era frattanto 
moltiplicata tra gli uomini al punto che l' Eterno Iddio  
"si penti d' aver fatto l' uomo" e decise di porre fine a quella 
generazione con un diluvio universale, risparmiando solo 
Noè e la sua famiglia (Genesi 6:6-8).  
Questo episodio della storia umana avrebbe dovuto essere di monito 
alle generazioni successive, le quali, come quella del tempo di Noè, non 
hanno ascoltato questo richiamo al senso della responsabilità che viene 
da Dio e hanno continuato nella via della violenza, della degenerazione. 
A questo punto sorge una domanda: il male è proprio invincibile? Per l' 
uomo che ignora il proponimento di Dio la risposta è affermativa. Chi ha 
fede, invece, sa che esso sarà distrutto dal Signore Gesù, che ha 
ricevuto dall' Eterno Iddio e Padre ogni potestà e potenza (Filippesi 2:5-
11; Salmo 2:7-12). Con il male verrà distrutta la morte e con la morte 
colui che ha l' impero su di essa, Satana, che Gesù ha già sconfitto con 
la sua morte sulla croce (Ebrei 2:14,15). Il profeta Isaia parla, infatti, di 
un tempo in cui la morte non ci sarà più (25:8), mentre Paolo eleva 
questo cantico di gioia:  
"...Allora sarà adempiuta la parola che è scritta: La morte è 
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stata sommersa nella vittoria. O morte, dov' è la tua 
vittoria? O morte, dov' è il tuo dardo?" (1 Corinzi 15:54, 55).
  
 
Da duemila anni la verità è stata manifestata nella persona di Gesù 
Cristo (Giovanni 8:31-36; 14:6), eppure essa non viene accettata 
da gran parte dell’umanità, perché la menzogna viene 
presentata con tutte le sottigliezze possibili e, quindi, spacciata per 
verità. 
Sono ben pochi coloro i quali riescono a discernere la realtà delle cose, 
prendendo una decisa posizione anche a rischio della propria vita. In 
ogni tempo vi sono stati degli uomini di Dio, come i patriarchi, i profeti, 
gli apostoli di Gesù Cristo e tutti coloro che hanno creduto in Lui, i quali 
hanno amato la verità fino al punto da offrire la loro vita in sacrificio per 
essa (Matteo 23:37-39; Giovanni 16:2). Vi sono anche oggi dei seguaci 
di Gesù che non si lasciano trascinare dalla menzogna, 
nella piena consapevolezza che il padre di essa è il diavolo (Giovanni 
8:44). 
"Guidami nella tua verità e ammaestrami".  
Era questa l’ invocazione che Davide, re  d' Israele, elevava all' Eterno. 
E dopo averla ricevuta egli ne rendeva testimonianza:  
"Io... non ho celato la tua benignità né la tua verità alla 
grande assemblea" (Salmi 25:5; 40:10). 
Quanti sono oggi coloro che si rivolgono a Dio per ricevere verità e 

luce? Se ogni singolo uomo nel mondo chiedesse in preghiera a Dio 

questo dono, quali e quanti cambiamenti avrebbero luogo! Narrare la 

benignità di Dio significa predisporre i cuori degli uomini 

ad un cambiamento sostanziale. L' invito di Dio, infatti, è proprio questo: 

           "Figliuol mio, dammi il tuo cuore, e gli occhi tuoi                     

prendano piacere nelle mie vie" (Proverbi 23:26).  
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Questa era la condizione delle prime comunità cristiane, i cui 

componenti erano "d' un sol cuore, d' un’anima sola (Atti4:32).  

Questa sarà la benedetta condizione dell’umanità quando il Regno di 
Dio, posto sotto la sovranità di Gesù e della sua 
Chiesa glorificata, verrà instaurato sulla terra. V' è dunque uno stretto 
legame tra predisposizione del cuore e illuminazione 
dall' alto.  
"La benignità e la verità si sono incontrate, la giustizia e la 
pace si sono baciate", leggiamo nel Salmo 85:10. Questa è la 
benedetta realtà di coloro i quali hanno accettato Gesù come loro 
personale salvatore. Benignità e verità sono tra le caratteristiche 
dell’amore di Dio operante nei Suoi figliuoli, mentre la menzogna porta 
con sé la malvagità, la cupidigia, la violenza.  Questo modo di 
edificare l' esistenza umana porta inevitabilmente  alla 
dissoluzione della società. Ed è proprio quest' ultima la condizione della 
società del nostro tempo, in cui predomina la sensualità, il desiderio 
della ricchezza, anche disonestamente accumulata, sfruttando cioè i 
poveri e gli indigenti. 
Ma verrà il giorno in cui gli occhi degli uomini saranno aperti ed essi si 
renderanno conto della loro condizione. Oggi la 
menzogna si manifesta anche nelle aule dei tribunali, dove i 
testimoni giurano il falso e la giustizia viene così violata. 
Chi parla secondo verità testimonia giustamente: "Chi dice la verità 
proclama ciò che è giusto, ma il falso testimonio parla con inganno" 
(Proverbi 12:17).  
 Da ciò l’esortazione: "Acquista la verità e non venderla, acquista 
sapienza, istruzione e intelligenza" (Proverbi 23:23). 
Allora, i tratti falli legge La verità deve essere dunque oggetto del nostro 
amore, e con la verità dobbiamo amare anche la pace (Zaccaria 8:19). 
Verità e pace uniranno i popoli di tutto il mondo ed essi "verranno a 
cercare l’Eterno in Gerusalemme" (vss. 20-22). Questa profezia 
sarà una benedetta realtà con l’instaurazione del Regno di Dio. Oggi, 
infatti, nel mondo regnano la menzogna e la guerra. 
Certo anche chi è nella verità combatte la sua guerra, che non è diretta 
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però "contro carne e sangue, ma contro i principati, contro 
le potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, 
contro le forze spirituali della malvagità che sono nei luoghi 
celesti"; essa viene combattuta con le armi spirituali (Efesini 
6:10-18). Combattere questa buona guerra significa non farsi sedurre 
da false dottrine. 
Talvolta il riconoscimento della verità può essere una mera finzione; tale 
era il caso di quei Farisei che mandarono dei discepoli con degli 
Erodiani per chiedere a Gesù se fosse lecito pagare o meno il tributo a 
Cesare. Per cogliere  fallo essi gli rivolsero questa ipocrita 
"Maestro, noi sappiamo che attestazione: sei verace e 
insegni la via di Dio secondo verità ..”  
Infatti, se avesse  risposto negativamente, essi lo avrebbero accusato di 
essere contro Cesare; ma nostro Signore, dopo aver mostrato loro una 
moneta con l' effige di Cesare e chiesto loro a chi appartenesse, disse: 
"Rendete dunque a Cesare quel ch' è di Cesare, e a Dio 
quel ch' è di Dio" (Matteo22:15-22).   
Con questa affermazione Gesù separa le cose materiali da quelle 
spirituali, opera una netta distinzione tra politica e religione, 
contrariamente a quanto hanno fatto alcune confessioni cristiane che 
sono divenute chiese di Stato.  
Gesù è la Parola di Dio fatta carne, è la luce che scaturisce dall' Eterno 
Iddio e Padre e che risplende in Lui in tutta la pienezza. Giovanni, infatti, 
così scrive:  
"E la Parola è stata fatta carne ed ha abitato per un tempo 
tra noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiam 
contemplato la sua gloria, gloria come quella dell' 
Unigenito venuto da presso il Padre" (Giovanni1:14).  Ma 
Gesù venne messo a morte come un malfattore e dopo duemila anni la 
menzogna viene spacciata per verità. Allora si privilegiava il denaro e 
quando nostro Signore con la sua predicazione sosteneva la causa dei 
poveri, degli emarginati, questo per la classe dirigente del suo tempo 
era insopportabile. 
"In verità, in verità vi dico...": era questa l' espressione con cui Gesù 
iniziava i suoi insegnamenti; Egli è il Liberatore perché la verità è in Lui 



 

 

La Nuova Creazione 34    Giugno-Agosto  2026 

 

in tutta la sua pienezza e in virtù di essa, con la sua conoscenza, noi 
possiamo essere veramente liberi dai falsi insegnamenti e da ogni 
specie di condizionamento che la società in cui viviamo vuole imporci 
(Giovanni 8:32).  Solo in questa condizione può esserci un 
accrescimento di fede e si può essere Cristiani nel senso vero della 
parola. Ed è questo l' augurio che facciamo a tutti, invocando la 
benedizione del Signore. Amen!  

                                                                                      G. Riolo 

********************************************************************************* 

 

********************************************************************************** 

LA PREGHIERA CHE CAMBIA LA VITA 

La preghiera costituisce una delle espressioni più alte della vita 

cristiana, il luogo privilegiato nel quale la creatura incontra il suo 

Creatore. Eppure, proprio ciò che dovrebbe rappresentare il respiro 

quotidiano del credente è spesso trascurato. Non perché se ne ignori 

l'importanza, ma perché la vera preghiera esige un cuore disposto ad 

abbandonare la superficialità per entrare nella profondità della 

comunione con Dio. Essa non è un semplice esercizio religioso né uno 

strumento attraverso il quale ottenere ciò che desideriamo. È il 

santuario dell'intimità con il Padre, il luogo in cui il cielo incontra la terra 

e nel quale l'uomo viene progressivamente conformato alla volontà di 

Dio. 

L'accesso a questa comunione non nasce dall'iniziativa umana, ma 

dall'opera redentrice di Cristo. Quando il Figlio di Dio offrì se stesso 
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sulla croce, il velo del tempio fu squarciato da cima a fondo, aprendo 

definitivamente la via alla presenza del Padre. Ciò che il peccato aveva 

reso inaccessibile è stato restituito dalla grazia. Per mezzo di Gesù 

Cristo, ogni credente può accostarsi con piena fiducia al trono della 

misericordia. 

L'Agnello senza macchia ha portato su di sé il peccato del mondo; il 

Giusto si è caricato della nostra colpa affinché noi diventassimo giustizia 

di Dio in Lui. In questo mistero si manifesta la misura infinita dell'amore 

divino, una realtà che supera ogni capacità umana di comprenderne 

pienamente la profondità. 

Per questo ogni autentica preghiera è anzitutto una risposta alla grazia. 

Non siamo noi ad aver trovato la strada verso Dio: è Dio che, in Cristo, 

è venuto incontro a noi. Ogni volta che ci inginocchiamo davanti al 

Padre percorriamo una via già consacrata dal sangue del Figlio. 

Inginocchiarsi non è soltanto un gesto del corpo, ma l'espressione di un 

cuore che riconosce la propria povertà spirituale, rinuncia 

all'autosufficienza e si affida interamente a Colui che solo può 

perdonare, restaurare e trasformare. È nella resa che nasce la vera 

forza della fede, perché soltanto chi riconosce di non poter fare nulla 

senza Cristo può sperimentare la pienezza della Sua potenza. 
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La Scrittura presenta la preghiera non come un rifugio occasionale nei 

momenti di difficoltà, ma come la dimensione ordinaria della vita del 

credente. Pregare significa vivere continuamente alla presenza di Dio, 

imparare ad ascoltare la Sua voce, discernere la Sua volontà e lasciarsi 

trasformare dalla Sua gloria. 

I discepoli videro questa realtà incarnata nella vita del Maestro. Lo 

osservarono ritirarsi in luoghi solitari, trascorrere lunghe ore in 

comunione con il Padre e affrontare ogni decisione nella forza ricevuta 

dalla preghiera. Compresero che tutta la Sua autorità nasceva da quella 

perfetta comunione e, per questo, gli rivolsero la richiesta che racchiude 

il segreto dell'intera vita spirituale: 

«Signore, insegnaci a pregare.» 

Quella domanda continua ancora oggi a risuonare nel cuore della 

Chiesa. 

La preghiera non serve a informare Dio delle nostre necessità, poiché il 

Padre conosce ciò di cui abbiamo bisogno prima ancora che glielo 

chiediamo. È piuttosto il luogo nel quale lo Spirito Santo trasforma il 

nostro cuore, conformando progressivamente la nostra volontà a quella 

di Cristo. 
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Pregare significa imparare a vedere ciò che Dio vede, ad amare ciò che 

Egli ama e a desiderare ciò che appartiene al Suo Regno. In questa 

comunione l'uomo interiore viene purificato, la mente rinnovata, la fede 

fortificata e la vita resa sempre più conforme all'immagine del Figlio. 

Alla luce di questa verità prenderemo in esame tre grandi modelli di 

preghiera consegnatici dalla Scrittura. 

Gesù ci insegna l'ordine delle priorità del Regno e ci introduce alla 

presenza del Padre. 

Paolo ci rivela quali siano le vere ricchezze spirituali per le quali vale la 

pena intercedere, conducendoci verso una conoscenza sempre più 

profonda di Cristo. 

Neemia, infine, ci mostra il cuore dell'intercessore: un uomo che si 

lascia spezzare dal dolore del popolo di Dio, si identifica con esso nel 

pentimento e diventa strumento della restaurazione divina. 

Questi tre modelli non rappresentano percorsi distinti, ma le tappe di un 

unico cammino spirituale: dalla comunione con il Padre alla 

trasformazione interiore, fino al servizio concreto nel mondo. 

Questa è la preghiera che cambia la vita: nasce davanti al trono della 

grazia, trasforma il cuore del credente e lo restituisce al mondo come 
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strumento nelle mani di Dio. Anche il capitolo sul Padre Nostro può 

essere notevolmente rafforzato eliminando le ripetizioni. Ad esempio, 

l'idea che Dio è Padre, che la preghiera inizia con l'adorazione e che 

prima viene il Regno e poi i bisogni compare almeno tre volte. Sarebbe 

più efficace sviluppare ogni tema una sola volta, con maggiore 

profondità biblica, invece di riprenderlo più volte con parole simili. 

Samuela Mancina 

********************************************************************* 
 _______________________________________________ 

Angolo dei Bambini  

_______________________________________ 
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************************************************* 

QUIZ BIBLICO 
 

 

SAI RISPONDERE? 
 

Quiz facile - segnato con * - vale 1 punto. 

Quiz meno facile - segnato con ** - vale 2 punti. 
Quiz difficile - segnato con *** - vale 3 punti. 

Quiz molto difficile - segnato con **** - vale 4 punti. 
Vedi, alla fine, punteggio e valutazione. 
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Domande 

1. Quale uomo della Bibbia camminò con Dio e non vide la 

morte? (Genesi 5:21-24)  

2. Quale re chiese a Dio la sapienza invece della ricchezza? 

(1 Re 3:5-14)  

3. Chi disse: «Parla, Signore, perché il tuo servo ascolta»? 

(1 Samuele 3:9-10)  

4. Quale discepolo trovò Natanaele e lo condusse da Gesù? 

(Giovanni 1:43-46)  

5. Chi scrisse la maggior parte dei Salmi? (Salmi; cfr. titoli 

dei Salmi)  

6. ** Quale profeta fu preso in cielo in un turbine senza 

passare per la morte? (2 Re 2:11)  

7. ** Chi abbatté l'altare di Baal costruito da suo padre? 

(Giudici 6:25-32)  

8. ** Quale donna nascose le spie mandate da Giosuè? 

(Giosuè 2:1-21)  

9. ** Quale apostolo era esattore delle tasse prima di seguire 

Gesù? (Matteo 9:9)  

10. ** Chi persuase Davide a non vendicarsi di Nabal? (1 

Samuele 25)  

11. *** Chi interpretò la scritta apparsa sul muro durante il 

banchetto di Baldassar? (Daniele 5)  

12. *** Quale re d'Israele consultò una negromante a En-

Dor? (1 Samuele 28)  

13. *** Chi era il comandante dell'esercito siriaco guarito 

dalla lebbra? (2 Re 5)  

14. *** Quale profeta sposò una donna infedele come segno 

profetico per Israele? (Osea 1–3)  

15. *** Quale levita aiutò il re Giosia nella riforma religiosa 

leggendo il Libro della Legge al popolo? (Neemia 8:1-8)  

16. **** Chi sostituì il sacerdote Ioiada dopo la sua morte 

durante il regno di Ioas? (2 Cronache 24:15-22)  
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17. **** Quale figlio di Davide tentò di usurpare il trono 

mentre il padre era ancora in vita, prima della ribellione 

di Assalonne? (1 Re 1:5-10)  

18. **** Quale profeta fu colpito da un leone per aver 

disubbidito all'ordine del Signore dopo aver profetizzato 

contro l'altare di Betel? (1 Re 13:20-26)  

19. **** Quale membro del Sinedrio difese gli apostoli 

consigliando prudenza e citando Teuda e Giuda il 

Galileo? (Atti 5:34-39)  

20. **** Chi era il padre di Besaleel, l'artigiano scelto da Dio 

per costruire il Tabernacolo? (Esodo 31:1-5)  

 
RISPOSTE 

1. Enoc.  

2. Salomone.  

3. Samuele.  

4. Filippo.  

5. Davide.  

6. Elia.  

7. Gedeone.  

8. Raab.  

9. Matteo (Levi).  

10. Abigail.  

11. Daniele.  

12. Saul.  

13. Naaman.  

14. Osea.  

15. Esdra.  

16. Zaccaria, figlio del sacerdote Ioiada.  

17. Adonia.  

18. Il profeta di Giuda (il suo nome non è riportato).  

19. Gamaliele.  

20. Uri.  
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PUNTEGGIO 

Punteggio massimo: 50 punti 

Valutazione 

• 46–50 punti                 Eccellente conoscenza 

della Bibbia!  

• 40–45 punti              Ottima conoscenza delle 

Scritture.  

• 31–39 punti           Buona preparazione biblica.  

• 21–30 punti        Conoscenza discreta, continua a 

studiare.  

• 11–20 punti     Conosci le basi, ma puoi approfondire.  

• 0–10 punti È un buon momento per dedicare più tempo 

alla lettura della Parola. 

 
 


